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Avvisi della settimana 
 

♦ Dal 18 al 25 gennaio celebriamo la Settimana di Preghiera per l'Unità dei 
Cristiani. Le rispettive date, l'orario e i luoghi delle celebrazioni si 
trovano in bacheca all'entrata della chiesa.  

♦ Domenica 19 gennaio: incontro del "Gruppo Famiglie", invece domenica 
26 febbraio si raduna il "Gruppo delle Coppie Giovani".   

♦ Lunedì 20 gennaio nella sala Bonifacio, sopra l'Ufficio Parrocchiale: 
riunione dei genitori dei ragazzi dell'ACR.  

♦ Domenica 26 gennaio alle 20.15: formazione degli educatori ACR e ACG 
in sala Bonifacio  

♦ Il 2 febbraio in occasione del 10° anniversario della sua scomparsa 
ricorderemo insieme il M° Luciano De Nardi con un concerto corale che di 
terrà  alle ore 11.30 nella nostra chiesa (vedi locandina). Entrata libera! 

♦ Venerdì 31 gennaio alle 20.30, in chiesa, iniziano le Catechesi delle "10 
Parole". Un ciclo della formazione cristiana.  

♦ Sabato 15 febbraio alle ore 11.00: Santa Messa con il conferimento del 
Sacramento degli Infermi (*), seguita da un conviviale pranzo per le 
persone anziane e sole della Parrocchia. Chi necessita trasporto, lo 
comunichi ai sacerdoti. 

♦ Stiamo per iniziare i lavori di restauro del nostro Fonte Battesimale: 
approfondimento della vasca, sigillatura e inserimento del sistema di 
scarico d'acqua.  

♦ Chi vuole la benedizione della casa oppure conosce persone impedite a 
venire in chiesa, ma che vogliono ricevere Sacramenti, lo comunichi ai 
sacerdoti.  
Gli incontri saranno con scadenza settimanale. Tutti sono invitati! 

♦ Mercoledì 22 gennaio, alle 20.30 in chiesa, si svolgono gli incontri del 
Seminario di Vita Nuova di Rinnovamento nello Spirito. Tutti sono invitati! 

♦ Stiamo abbozzando un pellegrinaggio parrocchiale a Corinaldo (S. Maria 
Goretti) - Loreto (Anno Lauretano) - Roma (anche l'Angelus con Papa), in 
pullman, forse la settimana dopo Pasqua, da giovedì a domenica. Chi 
fosse interessato, lo comunichi ai sacerdoti.  

 

(*) Sacramento dell'Unzione degli Infermi 
Lo può ricevere il fedele, che per malattia o vecchiaia, incomincia a 
trovarsi in pericolo di morte. Si può ricevere nuovamente questo 
Sacramento qualora ci sia un peggioramento o in caso di un’altra grave 
malattia oppure prima di un intervento chirurgico rischioso.  
Se possibile, è bene che la celebrazione di questo Sacramento sia 
preceduta dalla confessione individuale del malato.  
(Cfr. Catechismo Chiesa Cattolica: 1514-1519)  

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 66,4)  
Tutta la terra ti adori, o Dio, e 
inneggi a te: inneggi al tuo nome, o 
Altissimo .  
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, per mezzo del Battesimo ci 
hai resi santi; perdona le nostre 
colpe e abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo, con il dono del tuo Santo 
Spirito ci hai fatti tuoi testimoni; 
perdona le nostre infedeltà e abbi 
pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore, alla mensa del tuo Corpo e 
Sangue ci edifichi come popolo della 

nuova ed eterna alleanza; perdona 
le nostre divisioni e abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, che in Cristo, agnello 
pasquale e luce delle genti, chiami 
tutti gli uomini a formare il popolo 
della nuova alleanza, conferma in 
noi la grazia del battesimo con la 
forza del tuo Spirito, perché tutta la 
nostra vita proclami il lieto annunzio 
del Vangelo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
19 gennaio 2020 

Il vangelo di questa domenica è dedicato ancora al “battesimo di Gesù”, 
ma questa volta l’evangelista mette in risalto la testimonianza e la 
esperienza di Giovanni Battista.  
“Io non lo conoscevo” ripete per due volte Giovanni. Lo stupore di 
domenica scorsa gli ha spalancato un mondo, un incontro inatteso, «Sono 
io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?» (cfr Mt 
3,14). Ma la presenza di Gesù provoca una profonda speranza, per il fatto 
di essere lì in mezzo a tutti. 
“Ho visto”, dice Giovanni. Ha visto Gesù venire verso di lui, ha visto un 
Dio che gli si fa incontro, presente, prossimo, vicino. « Ho contemplato lo 
Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui» (cfr 
Gv 1, 32). La testimonianza resa da Giovanni fa in modo che tutti 
sappiano chiaramente la differenza tra lui e Gesù. La sua umiltà è grande, 
ammette che esiste un prima e un avanti, il suo atteggiamento stupisce, 
«è lui che battezza nello Spirito Santo» (cfr Gv 1, 33). 
Il vangelo odierno ci parla di Fede, della fiducia in Dio. I gesti descritti 
sono al servizio della Parola: «Ecco l'Agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo!» (cfr Gv 1, 29). “Agnello” è simbolo di colui che si 
offre a servizio di Dio, ma soprattutto Gesù “toglie” la nostra debolezza 
donandoci lo Spirito che ci trasforma e ci abilita. Lo Spirito è dono di Dio 
per la realizzazione della persona, segno del suo grande amore. 
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PRIMA LETTURA (Is 49,3.5-6)  
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu 
sei, Israele, sul quale manifesterò la 
mia gloria». 
Ora ha parlato il Signore, che mi ha 
plasmato suo servo dal seno 
materno per ricondurre a lui 
Giacobbe e a lui riunire Israele – 
poiché ero stato onorato dal Signore 
e Dio era stato la mia forza – e ha 
detto: «È troppo poco che tu sia mio 
servo per restaurare le tribù di 
Giacobbe e ricondurre i superstiti 
d’Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, 
perché porti la mia salvezza fino 
all’estremità della terra».  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 39 ) 
Rit: Ecco, Signore, io vengo per fare 
la tua volontà.  
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, ha dato 
ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto 
nuovo, una lode al nostro Dio.  
R. 
 

Annunciate Sacrificio e offerta non 
gradisci, gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né 
sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  
R. 
 

«Nel rotolo del libro su di me è 
scritto di fare la tua volontà: mio 
Dio, questo io desidero; la tua legge 
è nel mio intimo». 
R. 
 

Ho annunciato la tua giustizia nella 
grande assemblea; vedi: non tengo 
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
R. 
 

 
 
 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 1,1-3) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Paolo, chiamato a essere apostolo di 
Cristo Gesù per volontà di Dio, e il 
fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio 
che è a Corinto, a coloro che sono 
stati santificati in Cristo Gesù, santi 
per chiamata, insieme a tutti quelli 
che in ogni luogo invocano il nome 
del Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore nostro e loro: grazia a voi e 
pace da Dio Padre nostro e dal 
Signore Gesù Cristo! 
  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO ((Gv 1,14.12)  
Alleluia, alleluia.  
Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi; a quanti lo 
hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio.  
Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 1,29-34) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni  
In quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di 
me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”. Io non 
lo conoscevo, ma sono venuto a 
battezzare nell’acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele».  
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e 
rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi 
ha inviato a battezzare nell’acqua 
mi disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito Santo”. 
E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio».  
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli Più che offerte e sacrifici, Dio 
vuole da noi l’obbedienza alla sua 
volontà. Disponiamo il nostro animo 
alla preghiera, affinché possiamo 
domandargli ciò che è conforme ai 
suoi disegni d’amore. Preghiamo 
dicendo: Ascoltaci Signore! 
 

Dio Padre, che ci chiami dall'oscurità 
alla luce, rendici portatori della tua 
luce. Dio Figlio, che ci hai redento 
con il tuo Sangue prezioso, donaci la 
forza per seguire il tuo esempio nel 
servire il prossimo. Dio Spirito 
Santo, rafforzaci nell'affrontare le 
fragilità della vita e conducici verso 
l'approdo della salvezza.  
Preghiamo. R. 
 

Perché la Chiesa sappia annunciare 
a tutti gli uomini che Gesù è 
l’Agnello che toglie i peccati dal 
mondo e che in lui soltanto c’è la 
salvezza.  
Preghiamo. R. 
 

Gesù è lo Sposo che ci chiama alle 
nozze messianiche: dona, o Padre, 
alla tua chiesa di prepararsi 
all’incontro con lui quale sposa 
santa, senza macchia né ruga.  
Preghiamo. R. 
 

Per i predicatori, i catechisti, gli 

educatori, perché siano consapevoli 
dell’importanza del compito che è 
stato loro affidato, di essere cioè 
instancabili annunciatori del 
Signore.  
Preghiamo. R. 
 

Per i cristiani che si trovano in 
situazioni di peccato, perché 
riscoprano la loro chiamata alla 
santità e si aprano alla consolazione 
e all’aiuto dello Spirito Santo nel 
cercare e vivere la volontà di Dio. 
Preghiamo. R. 
 

Per coloro che sono impegnati nel 
dialogo interreligioso, perché 
sappiano individuare tutto ciò che 
unisce e rende possibile l’incontro 
tra gli uomini, resi in Cristo fratelli. 
Preghiamo. R. 
 

Per noi, convocati a celebrare 
l’Eucaristia, perché il saperci salvati 
nel sangue dell’Agnello ci ispiri 
comportamenti di perdono e 
fraternità fondati sulla fede, 
nell’impegno ad edificare il Regno di 
Dio.  
Preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di 
partecipare degnamente ai santi 
misteri perché, ogni volta che 
celebriamo questo memoriale del 
sacrificio del tuo Figlio, si compie 
l’opera della nostra redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Gv 1,29) 
“Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il 
peccato del mondo!”. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del 
tuo amore, perché nutriti con l’unico 
pane di vita formiamo un cuor solo e 
un’anima sola.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 


